
Articolo 39 

(Domanda di autorizzazione delle strutture) 

1. La domanda per il rilascio dell’autorizzazione al funzionamento delle strutture, sottoscritta dal legale 

rappresentante del soggetto titolare e/o gestore, deve essere indirizzata al Comune nel cui territorio è ubicata 

la struttura, il quale accerta il possesso dei requisiti prescritti per le strutture sottoposte alla disciplina di cui 

alla legge regionale, entro il termine massimo di novanta giorni dal ricevimento della domanda. La domanda 

deve essere corredata dalla seguente documentazione: 

a. copia dell’atto costitutivo e dello statuto del soggetto titolare e del soggetto gestore; 

b. dichiarazione di non aver riportato condanne penali, con sentenze passate in giudicato, contro la 

persona, il patrimonio e lo Stato per i titolari, amministratori o gestori; 

c. indicazione dell’ubicazione della struttura e titolo di godimento della stessa; 

d. planimetria quotata dei locali, nonché degli eventuali spazi verdi annessi; 

e. indicazione della destinazione d’uso dei locali e degli spazi; 

f. certificazione di abitabilità e di idonea conformità urbanistica ; 

g. attestazione di possesso dei requisiti di sicurezza inerenti gli im pianti presenti nelle strutture; 

h. certificato di prevenzione incendi ai sensi della normativa vigente in materia; 

i. relazione di un tecnico abilito sullo stato della rimozione delle barriere architettoniche della struttura 

e delle sue pertinenze 

j. dichiarazione a firma del lega le rappresentante del soggetto gestore indicante la dotazione organica 

del personale e delle relative qualifiche e funzioni; il rispetto di quanto dichiarato sarà oggetto di 

apposita verifica da effettuarsi successivamente all’inizio dell’attività con le modalità di cui al 

precedente art. 38; 

k. polizza assicurati va di copertura rischi per gli utenti, i dipendenti e i volontari; 

l. copia della carta dei servizi adottata dalla struttura e del regolamento interno; 

m. progetto assistenziale generale e/o progetto educativo generale; 

n. indicazione del responsabile del servizio di protezione e prevenzione ai sensi della normativa vigente 

in materia; (41) 

2. Le strutture dovranno, in ogni caso, essere in possesso dei requisiti previsti dalla normativa vigente e dai 

singoli regolamenti di ambito. 

 

Note 

(41) Comma sostituito dal r.r. n. 11/2015, art. 17. . il testo originario era così formulato:"1. La domanda per il 

rilascio dell’autorizzazione, sottoscritta dal legale rappresentante del soggetto titolare e/o gestore, indirizzata 

all’ambito nel cui territorio è ubicata la struttura, deve essere corredata dalla seguente documentazione: a. 

copia dell’atto costitutivo e dello statuto della persona giuridica del soggetto gestore; b. dichiarazione di non 

aver riportato condanne penali, con sentenze passate in giudicato, contro la persona, il patrimonio e lo Stato 

per i titolari, amministratori o gestori; c. indicazione dell’ubicazione della struttura e titolo di godimento della 

stessa; d. planimetria quotata dei locali, nonché degli eventuali spazi verdi annessi; e. indicazione della 

destinazione d’uso dei locali e degli spazi; f. certificazione di abitabilità e di idonea conformità urbanistica; g. 

attestazione di possesso dei requisiti di sicurezza inerenti gli impianti presenti nelle strutture; h. certificato di 

prevenzione incendi ai sensi della normativa vigente in materia; i. relazione di un tecnico abilitato sullo stato 

della rimozione delle barriere architettoniche della struttura e delle sue pertinenze; j. indicazione della 

dotazione organica del personale e delle relative qualifiche e funzioni, corredata da una dichiarazione unica 

sulla regolarità contributiva in base alle norme vigenti; k. polizza assicurativa di copertura rischi per gli utenti, 

i dipendenti e i volontari; l. copia della carta dei servizi adottata dalla struttura e del regolamento interno; m. 

progetto assistenziale generale e/o progetto educativo generale; n. l’indicazione del responsabile del servizio 

di protezione e prevenzione ex d.lgs. 626/94. " 


